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XIII LEGISLATURA

I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 86 DEL 19/03/2012
ZUCCHI Alberto
(Presidente)
(Presente)

EMPEREUR Diego
(Vicepresidente)
(Presente)

CRÉTAZ Alberto
(Segretario)
(Presente)
BERTIN Alberto

(Presente)

CAVERI Luciano

(Presente)

DONZEL Raimondo

(Presente)
LA TORRE Leonardo

(Presente)
LOUVIN Roberto

(Presente)
RINI Emily

(Presente)
SALZONE Francesco

(Presente)
Partecipa alla riunione il Consigliere Andrea ROSSET.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario Ezio MONTROSSET.

La riunione è aperta alle ore 9.30, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni del Presidente.
2) Approvazione dei verbali sommari delle riunioni n. 83 del 27 febbraio 2012 e n. 84 del 7 marzo 2012.

3) Audizioni in merito all’ordine del giorno della Conferenza dei Presidenti sul superamento del bicameralismo perfetto:

ore   9.30: Senatore della Valle d’Aosta Antonio FOSSON;

ore 10.00: Presidente del Consiglio regionale Alberto CERISE.

*     *     *

Il Presidente ZUCCHI, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 2002 in data 13 marzo 2012.
Comunicazioni del Presidente


Il Presidente ZUCCHI fa distribuire una nota contenente le verifiche compiute presso gli uffici della Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome in merito all’ordine del giorno sul tema del superamento del bicameralismo perfetto.

*     *     *


Alle ore 9.35 i Consiglieri CAVERI, DONZEL, LOUVIN e il Senatore della Valle d’Aosta Antonio FOSSON prendono parte alla riunione e si procede alla registrazione della riunione.

*     *     *

Audizioni in merito all’ordine del giorno della Conferenza dei Presidenti sul superamento del bicameralismo perfetto
· Senatore della Valle d’Aosta

Il Presidente ZUCCHI - dopo aver informato i colleghi appena entrati in ordine al contenuto delle verifiche compiute dagli uffici relativamente all’ordine del giorno in discussione - invita il Senatore Fosson ad esporre alla Commissione le proprie valutazioni sul tema del superamento del bicameralismo perfetto.

*     *     *

Alle ore 9.40 il Consigliere ROSSET prende parte alla riunione.

*     *     *

Il Senatore FOSSON - dopo aver anticipato che della tematica in questione se ne parla dall’inizio della legislatura - dichiara di non sapere che cosa si potrà fare in proposito in questo ultimo anno della legislatura.

Premesso che il bicameralismo perfetto - figlio di una situazione post bellica per garantire una democrazia e un controllo bicamerale - è superato, perché è assurdo pensare che due Camere siano sovrapponibili nella loro attività legislativa e che, quindi, i tempi e le discussioni si allunghino, pone l’accento sul fatto che, negli ultimi tempi, la discussione all’interno delle due Camere viene bypassata con il ricorso ai decreti e alla fiducia.

Dopo aver ricordato che sono presenti in Commissione, sia al Senato che alla Camera, numerose proposte di riforma del bicameralismo perfetto, precisa che l’onorevole Caveri aveva presentato un disegno di legge costituzionale - poi riproposto dal senatore Rollandin - che proponeva una Camera alta federale, con una rappresentanza di eletti regionali, a cui affidare un compito di verifica e che avrebbe dovuto essere interpellata solo su alcune procedure - come le riforme costituzionali - e una Camera bassa a cui sarebbe stata lasciata tutta l’attività legislativa.

Dopo aver affermato che si tratta di una delle grandi riforme da fare sulla quale concorda perché si tratta di una modifica che trasforma lo Stato in senso federale, dichiara che, per quanto attiene all’ordine del giorno, possono essere oggetto di discussione le modalità di elezioni dei membri del Senato delle Regioni.

E’ dell’avviso che sarebbe un gran risultato se - in questa fine di legislatura - andasse in porto la diminuzione del numero dei Parlamentari e la modifica della legge elettorale - nel senso almeno di prevedere l’espressione del numero delle preferenze - dal momento che - nonostante il desiderio delle Regioni, soprattutto di quelle a Statuto speciale - ritiene difficile arrivare a caratterizzare il Senato in senso territoriale e regionale.

Il Presidente ZUCCHI richiede chiarimenti sull’ultimo passaggio del senatore riferito alla sua sensazione circa l’effettiva possibilità che il Parlamento, o più propriamente il Senato, possa, nello scorcio di legislatura che manca, varare dei provvedimenti sulla riduzione del numero dei parlamentari.
Il Senatore FOSSON - nel rispondere che le probabilità ci sono ma non c’è la certezza - riferisce di aver parlato con i relatori del PD della proposta di legge che prevede una riduzione del numero dei Consiglieri regionali manifestando loro il disappunto della Valle d’Aosta che è stato espresso all’unanimità. Aggiunge che il Presidente della I Commissione del Senato sembra essere orientato verso uno stralcio di quegli articoli della legge che prevedono una riduzione dei Consiglieri regionali per il Trentino-Alto Adige e per la Valle d’Aosta, in quanto entrambe le Regioni si sono dichiarate contrarie.

Per quanto attiene alla questione delle preferenze, afferma che l’idea è quella di attendere il risultato delle amministrative per poi fare una legge in merito.
Il Consigliere CAVERI - nel rappresentare il rischio di discutere su di una posizione dei Consigli regionali che poi potrebbe essere contraddetta dai testi che verranno presentati - ritiene ragionevole - una volta fatta una discussione in Commissione - aspettare di vedere quali determinazioni verranno assunte dal momento che la modifica costituzionale della composizione delle Camere si troverebbe di fronte non solo alla questione dei tempi ma anche all’ipotesi - nel caso in cui non si raggiungessero le necessarie maggioranze - del referendum. 

Il Consigliere LOUVIN - nel ricordare che, in parallelo al lavoro della I Commissione del Senato, opera un gruppo delegato dalle segreterie dei partiti per preparare il terreno delle riforme - è dell’avviso che ci siano scarse possibilità che questo lavoro porti a dei risultati positivi.

Premesso che non è ancora chiaro se esista un testo già pubblico, afferma che le notizie apparse sulla stampa mettono in evidenza la possibilità che sia costituito un Comitato paritetico tra il Senato e le Regioni, di cui farebbero parte i Presidenti delle Assemblee regionali, che costituisce una riproposizione dell’allargamento della Commissione Bicamerale per le questioni regionali.

Nel domandare al Senatore se ci siano orientamenti per dare attuazione a questo allargamento - che era stato fortemente propugnato dal Congresso delle Regioni - reputa questa una micro riforma già attuabile in questa legislatura attraverso una semplice modifica regolamentare.

Per quanto attiene al Senato delle Regioni, non crede che l’ipotesi di numeri molto elevati di rappresentanza in tutte le Regioni raccoglierà il favore dei grandi partiti.

Il Senatore FOSSON - dopo aver reso noto che l’attività della Commissione affari regionali è limitata unicamente all’espressione di pareri - riferisce di essere in contatto giornaliero con gli altoatesini che non hanno analizzato la questione della riduzione dei Consiglieri regionali e che, in questo momento, non hanno assunto nessuna posizione su riforme di questo tipo perché non c’è nulla di ufficiale.

*     *     *


Alle ore 9.55 il Senatore della Valle d’Aosta Antonio FOSSON lascia la sala di riunione e prende parte alla riunione il Presidente del Consiglio regionale Alberto CERISE.

*     *     *

· Presidente del Consiglio regionale

Il Presidente ZUCCHI - dopo aver riassunto le risultanze delle verifiche compiute dagli uffici sull’ordine del giorno approvato dalla Conferenza delle Assemblee legislative - invita il Presidente del Consiglio regionale ad esporre alla Commissione una propria valutazione sul documento in questione.

Il Presidente del Consiglio regionale Alberto CERISE - premesso che il documento verrò esaminato dall’Assemblea dei Presidenti dei Consigli regionali del prossimo 30 marzo - dichiara che la questione è ancora in itinere, tenuto conto del fatto che, al momento attuale, nessuna Assemblea ha ancora provveduto ad approvare questo documento. 

Premesso che le posizioni non sono così chiare - perché c’è chi intende il superamento del bicameralismo perfetto ma in maniera diversa da come è stato proposto in questa sede oppure, c’è chi non è assolutamente di questo avviso - dichiara che queste posizioni conflittuali hanno arrestato quello che poteva sembrare un documento molto soft.

Per quanto attiene alla situazione della Valle d’Aosta per la quale, trattandosi di un’elezione di secondo grado, sarebbero sorti non pochi problemi, avendo questa un solo rappresentante, è stata approvata la proposta di mantenere il collegio uninominale in modo tale da superare l’impasse che si veniva a determinare per avere un rappresentante del Consiglio e uno degli enti locali.


Nell’affermare di avere la sensazione che, più il tempo passa, più il documento rischia di essere superato dai fatti, dichiara di non essere a conoscenza dei contenuti della proposta di riforma, predisposta dalla Commissione dei Saggi, che contempla anche la questione del superamento del bicameralismo perfetto.


Il Consigliere BERTIN chiede da cosa nasca la proposta della rappresentanza degli enti locali e come sia stata accolta a livello di Assemblea dei Consigli regionali.

Il Presidente del Consiglio regionale Alberto CERISE - premesso che il documento prevedeva un’elezione di secondo grado tra i rappresentanti degli enti locali e quelli dei Consigli regionali - sottolinea che, mentre il problema non si pone per quelle realtà dove ci sono più rappresentanti degli enti locali e dei Consigli regionali con un certo numero di rappresentanze assegnate - lo stesso non si può dire per la Valle d’Aosta che ha solo un rappresentante.


Il Consigliere BERTIN - premesso che il federalismo viene concepito su base regionale e soltanto su due livelli - chiede quale valutazione sia stata fatta da parte della Conferenza sull’introduzione dell’elemento della rappresentanza degli enti locali.

Il Presidente del Consiglio regionale Alberto CERISE - dopo aver ricordato che la proposta della Valle d’Aosta è passata all’unanimità - dichiara che l’alternativa era quella di avere due senatori oppure due rappresentanti. E’ dell’avviso che - dal momento che anche quest’iniziativa delle Assemblee elettive è legata al problema della riduzione del numero dei parlamentari - sia impossibile immaginare che alla Valle d’Aosta vengano assegnati due rappresentanti.

*     *     *


Alle ore 10.05 il Presidente del Consiglio regionale Alberto CERISE lascia la sala di riunione e termina la registrazione degli interventi.

*     *     *


Il Presidente ZUCCHI propone, in considerazione di quanto emerso nel corso delle audizioni, di soprassedere sull’argomento in attesa di eventuali novità.


La Commissione concorda.

Approvazione dei verbali sommari delle riunioni n. 83 del 27 febbraio 2012 e n. 84 del 7 marzo 2012.


Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali in oggetto si intendono approvati.

Il Presidente ZUCCHI chiude la seduta alle ore 10.10.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Alberto ZUCCHI)
(Alberto CRÉTAZ)

il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 21 giugno 2012
